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VATICANO
Papa Benedetto

XVI e il segreta-
rio di Stato Tarci-

sio Bertone. Ieri la
Santa Sede ha rispo-
sto alle polemiche le-
gate alla condanna
per molestie di Dino
Boffo (in basso), l’ex
direttore di «Avveni-
re» dimessosi il 3 set-
tembre scorso
 [BlowUp]

Andrea Tornielli

Allafinelasmentitaèarriva-
ta.Edèdurissima.Dopoaverat-
teso 18 giorni prima di parlare,
sperando che la tempesta me-
diatica si sopisse da sola, ieri la
Santa Sede è intervenuta con
uncomunicatofirmatodallaSe-
greteriadiStato,«approvato»di-
rettamente da Benedetto XVI,
per smentire in modo netto e
inequivocabile le voci e le rico-
struzioni che hanno attribuito
aldirettoredeL’OsservatoreRo-
manoGianMariaVianunqual-
che ruolo nell’accreditare «l’in-
formativa»sulcasoBoffo,poiri-
velatasi non corrispondente al-
lecarteprocessuali.Vocimedia-
ticheericostruzionichesonoar-

rivate, si legge nel comunicato,
«a insinuare responsabilità ad-
dirittura del cardinale Segreta-
rio di Stato» Tarcisio Bertone.
«Queste notizie e queste rico-
struzioni–continualanotavati-
cana – non hanno alcun fonda-
mento. In particolare, è falso
che responsabili della Gendar-

meria vaticana o il direttore de
L’OsservatoreRomanoabbiano
trasmesso documenti che sono
allabasedelledimissioni,il3set-
tembre scorso, del direttore di
Avvenire».Èfalso,sileggenelco-
municato,cheVian«abbiadato
— o comunque trasmesso o
avallatoinqualsiasimodo—in-
formazionisuquestidocumen-
ti,edèfalsocheegliabbiascritto
sottopseudonimo,oispirato,ar-
ticoli su altre testate».

La nota vaticana, che chia-
mando in causa direttamente il
Papamostraaqualelivel-
lo sia arrivata l’irritazio-
neOltretevere,continua:
«Apparechiarodalmolti-
plicarsidelleargomenta-
zioniedelleipotesipiùin-
credibili — ripetute sui
media con una conso-
nanza davvero singolare
—chetuttosibasasucon-
vinzioni non fondate,
conl’intentodiattribuire
al direttore deL’Osserva-
tore Romano, in modo gratuito
ecalunnioso,un’azioneimmo-
tivata,irragionevoleemalvagia.
Ciòstadandoluogoauna cam-
pagna diffamatoria contro la
Santa Sede, che coinvolge lo
stesso Pontefice». Benedetto
XVI, conclude la nota, «che è
sempre stato informato, deplo-
ra questi attacchi ingiusti e in-

giuriosi, rinnova piena fiducia
aisuoicollaboratoriepregaper-
ché chi ha veramente a cuore il
bene della Chiesa operi con
ognimezzoperchésiaffermino
la verità e la giustizia».

A ipotizzare una diretta re-
sponsabilità di Vian nella gene-
sidelcasoBoffoerastatoloscor-
so23gennaioilquotidianoIlFo-

glio, che aveva parlato di «inge-
nuità»deldirettoredelquotidia-
no del Papa attribuendo a una
lobbylaicalaregiadell’operazio-
ne. Il direttore deL’Osservatore
aveva peraltro già in preceden-
za esplicitamente smentito
ogni suo coinvolgimento nella
vicendarispondendo a una do-
manda nel corso di un’intervi-

stasuSette, ilmagazinedelCor-
rieredellaSera,pubblicatanegli
ultimi giorni del 2009. Il 24 gen-
naioeraintervenutoLibero,for-
nendonomiecognomideipre-
sunti mandanti. La settimana
successiva, il pranzo milanese
traildirettoredelGiornaleVitto-
rio Feltri e l’ex direttorediAvve-
nireDinoBoffo,avevariaccesoi

riflettorisullavicendaederasta-
to raccontato su vari giornali. E
inalcunericostruzionimediati-
cheillivellodelleaccuseeraarri-
vato a lambire direttamente il
Segretario di Stato: laRepubbli-
caavevainfatticitatoconilvirgo-
lettato una presunta telefonata
fattadalcardinaleBertoneaFel-
tri,loscorsosettembre,perrassi-

curarlocheciòchestavapubbli-
cando su Boffo era un servizio
resoallaChiesa.Daallorailsas-
solino è diventata una valanga:
sonostateriempitepaginediri-
costruzioni e di inchieste che
hanno rappresentato la Chiesa
ratzingeriana come attraversa-
tada profondedivisioni, corda-
tecontrapposte,insanabililotte
dipotere.DaunapartelaSegre-
teria di Stato, che con l’arrivo di
Bertone,dopoilpensionamen-
to del cardinale Camillo Ruini
dalla presidenza della Cei, ha
messonerosubiancoinunalet-

teraalsuosuccessorel’intenzio-
nediriprendereinmanoleredi-
ni dei rapporti con la politica.
Dall’altra la Cei del cardinale
Angelo Bagnasco e dello stesso
Ruini. Negli ultimi giorni, si è
parlato di un Papa male o poco
informato,cheavevafinalmen-
te preso in mano la gestione del
caso ed era intenzionato a fare
chiarezza. Lunedì sera a questo
argomento è stata dedicata la
puntata de L’Infedele condotto
daGadLerner,chehamessoin-
siemelevocisul presuntocom-
plotto vaticano contro Boffo al-
le ombre sulla passata gestione
dello Ior che emergono dal li-
brodiGianluigiNuzziVaticano
Spa. Ombre che peraltro pro-
prio Bertone ha inteso fugare
cambiando i vertici della banca
vaticana, alla cui guida è stato
chiamato Ettore Gotti Tede-
schi, e dando vita a quella che è
stata denominata «operazione
trasparenza».

L’immagine del Vaticano e
piùingeneraledellaChiesache
è emersa in queste settimane è
stata desolante, soprattutto per
isemplicifedeli.Ancheesoprat-
tutto per questo motivo Bene-
dettoXVI,d’intesaconisuoipiù
stretti collaboratori, ha voluto
dire basta e ha approvato il co-
municato di smentita.

(...) sarebbe finito da un pezzo con sollievo di
chiunque. Il Giornale non racconta balle e se
commetteunerrore-suunparticolare-provve-
de immediatamente a rettificare, come è avve-
nuto nel caso Boffo.

Mi dispiace di aver costretto, involontaria-
mente, addirittura il Papa a intervenire, visto

chel’affaireèstatopresoapretestodamoltime-
diaperattaccareilVaticano, i cristiani, i cattoli-
ci. Egli tuttavia deve sapere che ilGiornalenon
sièinventatounbelniente: lacondannadiBof-
fopermolestie(penapecuniaria,nonl’ergasto-
lo) è un dato acquisito. Se il Pontefice vuole, in
tre minuti può rendersi conto che almeno su
questo non ci piove.

Dovevamo tacere, fingere di ignorare? Certo.

Considerate le conseguenze (siamo coinvolti
in un polverone nocivo), sarebbe stato meglio
sorvolare,maavremmocolpevolmenteabdica-
toalnostroruolo,rinunciatoafareilnostrome-
stiere. Seanche altri sicomportassero corretta-
mente,scoprirebberocheilproblemaèsempli-
ce: non si tratta di identificare chi ha parlato,
madisapereseciòchehadettoènellasostanza
rispondente ai fatti.

Per saperlo basta inviare un curato al Tribu-
nale di Terni.

P.S.: non è esatto che io abbia attribuito alla
Gendarmeria vaticana la stesura dell’informa-
tiva;eraun’ipotesicircolataneigiornicaldi,rac-
colta da un quotidiano e da me ripresa durante
un programma radiofonico solo per dire quan-
to fosse controversa la paternità della nota.

Vittorio Feltri
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Caso Boffo, il Papa fuori dalla grazia di Dio
La Santa Sede smentisce le voci sul ruolo del direttore dell’«Osservatore Romano» Vian e del cardinal Bertone
nella vicenda: «False le voci sulle veline contro l’ex direttore di “Avvenire”». La nota approvata da Benedetto XVI
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